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Avviso'ai sigg: Associati 

I signori associati,‘ il'èui ‘abboba- 
mento scade col giorno 34 del mese 
corrente, sono pregali di. rinnovarlo 


in tempo, onde. evitare ritardi nella 
spedizione delgiornale. 


PRBINE RARA È 


PORTINO 20 MAGGIO: 


plettaigo nr 


INTRIGIDALROMA 
Meiitre |’ Euttogia s'agita’ pet la quistione 
italiana ,' è l'opinione ! ci riclama ‘ad 
alta Voce:ché sia fatta cessare la situazione 
anomala nella quale fun messa l'Italia per i 
continuati interventi , stranieri, a Roma il 
governo dei preti approfitta degl’imbarazzi 
della situazione. per viste personali ed egoi- 
stiche! Già più volterè emersa la voce-che 
il. Cardinale’ ‘Antonelli ‘dovesse dimettersi 
dalla sua ‘barita ‘di segretario di Stato per 
cederla al cardinale Viale-Prelà! ‘Qualche 


anno fa il primo esci vittorioso dal conflitto | 


e seppe far nominare l'altro arcivescovo di 
Bologna,, posto equivalente ad una esclu- 
sione, perpetua. dall'ingerenza; nella politica 
della santa sede. .Ma;il.concordato austriaco 


fu l'ancora di salvezza: per il nunzio ponti- | 


cio di Viennav-Era'!nell'intenzione dell’An- 
tonelli che; ‘terminata ‘la faccenda del con- 
cordato',' il Viale-Prelà dovesse recarsi a 


Bologna alla ‘Sede délio splendido, ma asso- | 


luto esiglio dagli’ affari temporali. Ciò non 
faceva.il.conto di: quest ultimo che da lungo 
tempo adoperato, ,in ; impieghi: diplomatici 


non può non avere(acquistato l'ambizione idi | 


mantenere ila. posizione acquistata sul teatro 
della politica ‘europea, anzi. di renderla più 


elevata. In questa sua tendenza fu aiutato dal | 


caso, sè caso può dirsi l’imbroglio nato dal | 


concordato austriaco. 

Questo documento contiene materia suffi- 
ciente peroceupare alcune generazionidi car- 
dinali, e. salvo che il nunzio di Vienna tron- 
casse, egli medesimo,spontaneamente la,sua 
ingerenza 0 che avvenimenti di. forza mag- 
giore ponesserò un termine:alla sua missione 
egli potrebbe averne per. tutta lasua vita; 

Ma'la meta del cardinale'Viale:Prelà non 


è ‘di 'atinofarsi nei ‘dedali del eòncordato;egli | 


tende al segretariato di ’statb.’ le Presenti 
congiunture' Sono propizie al suo intento. 
Se il cardinale Antonelli‘ si schiera dalla parte 
che consiglia le riforme, il partito retrogrado 
istigato e. sostenuto segretamente dall’Au- 


stria'tenterà:di farloicadere;. nel qual. caso È 
i Btria. Que 


il ‘posto è naturalmente: per. il Viale«Prelà, 


im modo speciale protetto dall'Austria. Se | 
invece il'cardidale Antofellisi ponedil lato | 
degli òstinati conservatori, gli verrà'a'man- | 


care l'appoggio della' Francia ché finora 

redlmente è quello che lo ha sostenuto. Còsì 

egli cadrebbe ancora più facilmente perchè 

privo dell'unico appoggio che aveva non può 

lottare col partito austriaco. che preferisce il 
suo antagonista. 

La cadutadel cardinale Antonelli sarebbe 
altroride messa) innanzi.come pretesto :onde 
ritardare ‘una risposta alle potenze, quando 
queste colle loto ‘domande diventassero 
troppo ‘incalzanti Si direbbe che! prima di 
deliberare sarebbe hegeSsariò "chie! il ‘suo 
successore prendesse esatta ‘doguizione de- 
gli affari, e il ‘collegio . dei cardinali po- 
trebbe lusingarsi , un questo, mvdo di gua- 
dagnare: temponsesnon di slarioro in tutto 
quelle: domande. 

Pare dunque: inevitabile a Roma cidoche 


in'altri ‘paesi si'direbbe' una crisi ministe-| 


rialé‘ Facciamo ‘menzione di queste | voci 
non già perchè secondo il nostro modo di 
vedere vi sia gran differenza fra Antonelli 
e. Viale Prelà,. ma unicamente per ac- 
cennare quali siano le cose che tengono 
assai. più agitata la corte di Roma che il 


benessere dire milioni dei snoi sudditi.. 


Tutta l'Europa: si commuove per il .malgo- 
verno (di ‘quei paesi, e ì ‘cardinali che 'go- 
vernano, in ‘luogo di esaminare la propria 
coscienza, se vi sia colpa È) negligenza per 
loro partè, invece di occuparsi ‘e discutere 
la; situazione in un sentimento di patria, 
um n anità buona politica, quand’anche, non 


ni } : 
sù cd Sani Là religione. ; ne ‘Telno 
una fonte d'intrighi.,, un mezzo di soddi» 
sfazione delle loro passioni eggistiche.. / 
Da. quel. ‘conflitto scaturisce però un altro 


. corollario; che, è più importante, L'Austria 


vanta continuamente il suo accordo colla 
Francia nella questioné Îtaliana, è partico: 
larmerite nella questione delle riforme da în- 
trodursi per riguatdo'allo statò pontificio: La 
circostanza che l’Austria'ha' un candidato èl 
posto di segretario! diostato diverso da quello 
che! è sostenuto. dalla-Francia;: dimostra ad 
evidenza’ che. l'accordo non è.così cordiale 
come si vorrebbe far credere. L'Austria, non 
si «fida. dell'Antonelli,; che altre volte. fu 
liberale, e potrebbe diventarlo ancora se le 
circostanze lo richiedessero; la Francia in- 
vece non potrebbe vedere di buon occhio 
al potere il Viale Prelà, tutto ligio all’Au.- 
stria. 

Si assicura, ancora che, l’Austria prepari 
già a quest'ora il terreno perchè, venendo il 
caso di un conclave, il VialePrelà possa 
ottenere l’elezione colla’ stessa celerità’, 
come fu eletto il conte Mastai. Ciò sarebbe 
il completo trionfo della politica aùstriaca 
sulla francese presso la santa sede. 

Da ciò si, vede che il.solo pericolo della 
questione italiana non è perchè;la,,situa- 
zione minaccia una esplosione rivoluzio- 
naria come consegwenza:dell’eccessiva.com- 
pressione. 


Nel ‘caso che per un motive:o l'altro que- 
sto non avesse luogo, e ‘che l’Austria abil- | 


mente lusingando e addormentando la Fran- 
cia potesse, rinfrancare nell’accennato modo 
la sua posizione iu Italia, il pericolo sareb- 
be grande per. la Francia e sopratutto per 
la dinastia;napoleonica; cuì si fa buon viso 
per necessità, mache dai .retrogradi,.e. cle- 
ricali è detestata per molte ragioni e:sopra- 
tutto perla sua origine. 

Altre volte il governo di Francia trovava 
nelle massime della chiesa gallicana, soste- 


' se il Piemonte si è tanto ‘preoctupato delle 


nuta dall'immensa maggioranza’ del clero | 


francese, un sufficiente contrappeso oontro 


l’ influenza politica del papato nei proprii | 


stati. Ora per cause, che sarebbero troppo 
lungo.il.riandare; la; chiesa gallicana è ri- 
dotta quasical.nulla,ie la pante più attiva ed 
influente del elerò:è ligia a Roma. Un se- 
gretario' di stato ‘austriaco a Roma:, ‘e più 


\ ancora un papa atrstriaco, sarebbe allora un 


gravissimo pericolo per la tranquillità ‘della | 


Francia; essa presterebbe' mato a fomentare 
la passioni religiose, e ciò potrebbe gîun- 
gere sino al.punto, di affievolireinteramente 
la Francia, e d’i mpedirle a sostenere la sua 
dignità all’estero, Il.profitto di un tale stato di 


cose‘sarebbe Nitasalmente tutto. per l'Au- | 


L’ostinazione del gabinetto di Vienna, a 
mantenere ‘l'occupazione nell’.Italia. cen- 
trale, il concordato conchiwso; ila sua ac- 
condiscendenza verso la'santa'sede in tutti 
î puniti di controtersia, l’appoggiò che pre- 


sta al cardinale Viale-Prelà, sono'altrettatiti | 


indizii che la diplomazia austriaca cercà di 


preparare l'avvenire nel modo che abbiamo | 


additato. 

Molti certamente saranno gli intoppi che 
troverà per via; e prescindendo. dall’ocula- 
tezza del gabinetto francese, mon è 1mpossi- 
bile ‘chela rivoluzione in casa propria non 
le tronchi il filo degli èrditi progetti. !Se la 
politica del gabinetto ‘austriaco ‘è. esecrata 
in Ital, essa non è eppure ammirata a 
Vienna, in Boemia, in Ungheria; anche in 
questi paesi il fuoco cuva sotto la cenere. 

Questa; considerazione però, non impedi - 
sce-intanto-all' Ausiria di preparare e pro- 
seguire le sue;\vie tortuose sino a,che può 
farlo. y 

Intanto “l’Austria agdebomabbo nei suoi 
segreti ‘consigli comè una'gram' vittoria. la 
caduta dsl cardinale ‘Antonelli, e la sostitu- 
zione di Viale-Prelà“al sto posto. Ma potrà 
anche.essere il prineipiò della sua disfatta; 
perchè se la Francia non si accorge prima 
che è ginocata, dall'Austria, dovrà allora 
certamente aprire gli occhi, 

i ; 
CAMERA DEI DEPUTATI 
‘ Approvaronsi dapprima senza discussione 


quattro o cinque progetti di legge di secon- 
daria importanza, quindi; per approfittare 


‘in, Sardegna, 
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da Tejante: Ancona e Livorno pet si Kuga” 
ed il'Belgio, aggiignendo il ‘paradossb’ di 
parificare la n da Genova''a Piva; Mis 
lanb'è' Bellinzona. quella vdic'Genovallté= 
carno<Bellinzona. inisoradag £UI,6è5 
‘14° Esagera! pur'l’imiportanza’&el (@dttardo: 
in ‘confronto’del Lucmagnby® attribuendo » al 
primo:tutta il movimento: commerciale: per 
Zurigo, il:Reno., edit Belgio, ,tacendo ‘che 
STRADE FERRATE anche presantamenta tutto. il tralilco, per 4u- 
ni hasta riga. passa, per Coira, che le SRRESA Act 
Lv UN;RAPRORTO DEL, DOTTOR CATTANEO Magnheip), centro COR commercio 
possono competere con quelle del Meo 
ualora sì volesse per mera ipotesi supporre 
che il Gottatdo' diventi esso pure accessibile 
alle tocototive, èd'insimubitido-infitte <hé il 
Lucmagno noti abbia altro'alimentofugrehè 
il'transitò-per la' Baviera, mentre èmnotoiché 
contribuiranno al traffico il Wurtembeng,: € 
tutta l’ industria| svizzera, orientale, .San 
Gallo, ecc. i igoieizvorg, 
5° Contro i canoni più. ovvii della. statistica 
fa un paragone irrazionale fra la. 
zione locale dei piccoli ‘ distretti transcene- 
rini, ela popolazione media degli altri 
stati. 

Quando in ùn' rapporto si ‘colbimettoniò’ di 
questi’ ertòri, noti è riatutale chè ahov'ine 
siano le conclusioni? indtun, «Hobbes 

Si dichiara chela ‘lineà ‘del Goltardò è 
d'un supremo ‘momento politico militare 
perla Svizzera. Sia pure :.\ma avete mezzi 
| per .costrurla?Sperate:che l’Anstria:vi,sus- 
sidii? E quando vi,sussidiasse,, credete. ese - 
Stessi', ‘difficilmente trionfa pet sopera.1di | guibile l'impresa? Ci,sembra; questa, una 
Stranieri. ‘Così federo! tutti ispaesi:/si accin- | quistione preliminare, che nel ra LU sa- 
sero all'esecuzione delle linee:the credevano | rebbesi dovuta agitare, in luogo. li, altre di- 
migliori senza aspettarril soccorso od il sus- | squisizioni del tutto inutili, come qi duel te 
sidio.di.esteri governi e senza neppur badar | lativa a Genova, la quale c'e entrdva” €. 
ai consigli, quando.questi sembravano det- | ini Piace 
tati da interessi ostili o da locali, pretensioni. 

I ticinesi debbono ben comprendere che 


del tempo che mmaneva, sì gi passo al- 
l’interpellanza sull’affittamento dei, sugheri 
interpellanza , che vogliamo 
sperare non sarà più ripresa domani, giac- 
chè le fa concesso anche troppo tempo! 
"Domani si voterà il'bilancio generale at- 
fito è sarà’ ‘probabilmente Pittima sonate 
che la camera terrà in Auekta sessione! 


IL dottor, Carlo; Cattaneo, sta per ingarbu- 
gliare la quistione delle) strade ferrate ei 
nesi come. per quindici anni ha ingarbu- 
gliata quella delle strade ferrate lombarde. 

Il suo rapporto all' adunanza del 4'mag- 
gio tenuta in Lugano | intornò alle vie'ferrate 
dél Ticino abbisognérebbe di ‘lunga disal 
mina pet rivelarné i ‘Sofismi le dimostrare 
l’inanità delle sue ‘conclusioni. Noi prefe- 
riamo attetierei ai punti principali, perevi- 
tare la’ noia di una discussione la quale: non 
potrebbe sortire miglior: effetto se fosse lun- 
ga, mentre.la si. può far breve, compen- 
diando.in, pochi periodi gli errori, del. dottor 
Cattaneo. ...; 

Finchè i ticinesi, si adoperano. a promuo- 
yera, la costruzione delle vie ferrate che 
eredono più acconce od indispensabili alla 
prosperità, del loro cantone, not v'hà a muo- 
ver loro alcun ritbptovere. ‘Essì meritano 
anzi molta [0de, perchè l'interesse di'cia- 
schno' Stato sé' on è ‘tutelato ‘dai' cittadini 


cavoli a merenda! '‘ 

Ma è ancor più Strano il “Sedtit il''dbttor 
Cattaneò proporre che sì abbia a''éostrurte 
11 tronco di Chiasso;‘anche prima .clie.ila 
società lombardo-veneta' pensi: al!:suo.ton- 
giungimento; e che momsi dia, mano al-#amo 
da.Locarno.a Brissago, se.non quando, yen- 

ga dalla parte del Piemonte SDra, ha a 
lai punto la.via d' Arona 0 dieta ta 

Perchè questa differenza? ssa ar) 


loro strade ferrate, sì fu peròhè queste sono 
connesse ‘coll’avviamento del'nostro traffico. 
Sarébbe singolare che il ‘Piemonte offerisse 
di contribuire c0n'‘10: milioni al passaggio | 
del Lucmagno; soltanto per favorirela Sviz- 
zeta Esso ha deliberato quel;sussidio; per- 


chè'considena il passo del iLuemagno come (di Chiasso, è necessario af A do 
la linea diretta; per aprire. relazioni, impor- ! quel di Brissago, conviene a pare ‘che il 
tanti.fra.Genova.e.la Germania meridionale, Piemonte, li vada incontro! attébbe 

| e non aveva,a pensare alla linea di Lugano ‘da questo consiglio che il “i Hbbia 
e di Chiasso, siccome quella che, alui non | alcun importante rappotto* ‘obi Piadifohte ? 


‘stre /faccande tua cib si 


| di Genova. 


Sb l'esperienza noù LG Bebe. 
Perchè dunque il dottor Cattandb'tàttia di "' mento ‘dhe ebberb le +relazioni sbntmidiviali 
egoismo i genov esi? Dovevano questi vol- Ifra-la Svizzera eil Piemonte, dopo l'aper- 
gere Td merté a''itittà ‘li rete delle vie fer- \-tura; della» linea: davGenòva vad cAponayssi 
rate del Ticino? Ed i'ticinesi mon potevano \ipotrebbé. scusare {moi \giustifieare.ti]srap- 
rispondete": A rsa vi'mischiate voi delle no- |\porto; ma: al. cospetto, di risultati, così, s0d- 


‘disfacenti, non, abita RR ficare 
quel consiglio (1). 


importava, 


Eglina compresero chè: la Sardegna era 


gip e Unonijfare 
mossa dal proprio interesse, je lo confessia- |. . Noi desideriamo Sie oro 3 tici deri, riga grino 
mo, perchè torna ,a lode. del nostro parla- | bene la quistione | di rrate e si 


pre FO, n W 

mento, il.quale non indietreggiò ‘ dinanzi ad persuadano che i Diso d Lg F.. 
un'grave sacrificio e ad una spesa da farsi | ostile a ‘quei Cha ii renda Bro 
in uno stato estero nell’ intendimentò di se- | commerci richiede: “roveto lin sì 
condare lo ‘sviluppo del commercio interna- persuidesserd'i în pari' tertijio\ Che! sé @Stez- 
zionale ed accrescere il Hbvinierito del‘‘porto |giano'la linea del Lucmatnò)"feridetanho 
"Vin ‘servizio ‘all'Austria’, contraria quella 
linéa, ma ‘che, respintala .strada»delliLac- 
magno; non avranno: quella del Gottardo 


Ma questa'taccia è ben poca cosa'in con- | 
fronto delle’ asserzioni! fallaci.ve ‘dei \con- 
fronti ‘tnsussistenti;di‘cuiribocca ib rap- 


seo 
orto del'‘dottor Cattaneo: ì at Bra i ° I 
j 1° Quel:rapporto! afferma che til ‘pilsegggio. ui dighe mne da 
del monte non:debblesser, opera di. una, sola | . La società di navi jugl E, pi'irera del | “A 
compagnia; ma debbe, farsi, a spese e col austriaco ha ‘tenota i corr. ‘ine. 
concorse di tpttele pompagnlP di strade fer- semblea generale per la rei ci Bio 
rate dell'Europa centrale. dello acorso annà.. al ite TT 


Ma in tal caso non sì ha più” a peùsare 
al passaggio, se non che di qui a'‘imolti 
anni, quando dioè saranno costrutte le linee 
del'centro d'Euròpà: ‘Ed ‘anche allora:sarà 
facile’ cosa l'indurre le ‘società alla spesa 
e l’accordarte’ così: per leloto rispettive 
quote tome'pel'‘passaggio stesso? 

9° Esso non: fa alcuna distinzione fra la. 
linea da Locarnò' a /Bellinzona;e quella da.|, 
Chiasso a Bellinzona, fra il Lucmagno, ed 
il Gottardo,, tacendo, le gravi difficoltà patu-, 
rali che rendono , costosissimo il tronco di 

hiasso,.ed ineseguibile il «passo del Got-, 
tardo, 


La relazione è assai s dis isfa vente, pli- 
ficano i risultati. dell’ ll'esérciz pi 
benefici ottenuti, sì elevano D'cat 
insomma, si,, fa | lutto ciò rm 
nuali, delle, società industr il di A 
| fine di, velare, i difetti, ed I] rare de amare 
pillole, che si, propinano al zioni ont. 
Ma il Lloyd ha superato se' stessi 
porge, un, concetto sì finieni. sd i 
seducente dell’. impresa di nav vigizione. ‘iiisce i È 
‘(1) La ragione di:quiesto (consiglio are di 
in:ona.nolizia dataci da Digitel 


tutta fedi ioè che il. dol fe NE Ca 
3° Dà a Milano, centro commetciale rile- | sieme rta pre ndò chia Sia o ‘tebeato 
vante, una importanza èsorbitante in'' cont il privilegio per uma strada fe la Ca- 


fronto di Genova, coll'attribuire alla mtetro- 


‘merlata, dove Si arrésta”.la' prete 
poli della Lombardia tin concorso” di traffico 


 Monza-Como, pra: a Lugano, ed 1a Biasca, 


"a ù Po ha «i chel ag d caidabnid 
vali i “ai 
; ti) ? giri du, cale (0Ypi acanto 


(me 


di 


i quali, mandano in “fumo tulle le” ‘speranze € 
ci convincono «viepiù “della” verità! che da pa- 
recchi ’duilii didiatho ripetendo ésser la società 
del Lloyd di Trieste languente e non poter ve 
vere che mercè di aiuti stranieri. SPA 

“Aleuni>confronti--renderanno- viepiù»-patpabile 
questa, yerità.. 

; Nell'anno , 1855, i biroscali del ‘Lloyd, fecero 
2112 x viaggi (contro 1875, nel 1854, percorsero 
849,108. miglia; contro 857,776, trasportarono 
348,172 passaggieri contro 561 ,071,:] danaro 
fior.:85,010;285.coutro. fior. 85,317;675, lettere 
958,625: contiò. 901,034; pacchi ‘49;787) contro 
49, 282; colli:19,069,377 contro :814;522 del 

pelo i centinaia 2; 151, 892 tonitro!1;613,777. 

"i ri dblla‘ ‘rieligasiàe: àtono: 19 000: 
AO i aa, 11 fior! 00999 
we ti SR up interessi « 195) "851 39 


IU bi 84” 


ù ‘0 Fior. 5,803,470 48 
enon ipso. prodotto si. ebbero le. se- 
guenti ispese.p.tiduzioni dii walore; ...;..; 
Navigazione «e combustibile: 5 fior. 5,219,645 44 
Ammministraziohe! | 0/01). «110 468/1840144 
Interessi ‘di ‘imprestiti, cambi ,) 
provvisioni, perdita sella va- 


t “ital *. è isa LORO IPO 596/445 55 
Iititiibione di di vali dl 596,348 28 
tile digati È & i dà 


- Fior. ‘6,160,622' 49 
i, Ragguagliando la spesa ai proventi, si ha una 
‘perdita di fior. 657, 152, senza contare l'inte- 
resse delle azioni. 

+ Iimagnifici risultati iurgbitiio adunque sogni e 
“millanterie ridicole, se. il:Lloyd non avesse otte- 
nuto: dal: governo la sovvenzione annuale: di. un mi- 
lione di: fibrini, sovvenzione ‘ragguardevole, av- 
Vebigttia"tie pote: al 25 per. cénto del! capitale 
‘primitivo delli sogietà. | eeviin | ol 
‘. Aggi uioigendo al' sossidio* ovornitivo i i proventi 
di + non fatta di (tè fifoscafi,' la ‘società ebbe 

ST un, i iutroiti Sttaordinario di 1,048, 025 
fiorini, coi quali pol | coprire, la. ina e di- 

stribuire il, 6, per, cento alle azioni del capitale 
di 4 milioni, oltre l'un per cento, ossia 40. .mila 
fiorini, spettanti. all’erario. 
questi una; situazione , rassicurante, per una 
società dinavigazione; che.lia tanti rapporti, è sì 
bene-servità dai suoi agentie jirotetta ni consoli 
del proprio ‘governoP 0 
Nè i risultati sono completi. Sé. noi volessimo 
esaminare caio ft eipo le spese, troveremmoò che 
ne diaz ‘atralciate alcune per' ridurre la defi- 
9 ghele, le catrate ‘non sono elevate se non 
Ha ì, poli; fora aumentati del quarto sino 
debbraip del 18 
Ji mali del Lioyd ;sono difatti più elevati di 

‘quelle \della società; francese. delle | Messaggerie 
imperiali; 6d i, passeggieri: sono inoltre traspor- 
‘tati:sopîa piroscafi meno: comodi. ed, ampi, non 
essendo mai ‘stato il Lloyd inegrado dirinnovare 
| poeo'a'poòd lil sito rhateriale e soltanto negli ul- 
‘tini Abbi avetido pensato a’ pretvadit di up 
bas jnenti a vapore. 
sa n nord che l'ler (é2za dei néli è l'angu- 


1alia de cippa bravo ‘ocarono taronb tali che” la 
one sì | “e AI costretta. a scolparsene rlel- 


assemblea generale, , HET 


«Nè le condizioni migliorazono,. nel 1855. Ab-_ 


biamo veduto. che. in «confronto del 1854, l’esten- 
+ Bione delle; miglia percorse, è stata minore di 8668 
ed'il' aiùmero dei passeggieri. è diminnito di 12899. 


Pure ‘il rapporto \vantavil forte aumento nel:nu-- 


mero-delle-miglia-percorse! Ma i numeri sono 
lì a smentire }it rapporto eda dimostrare ch’essa 
fa vedere left per ] lanterne. 

sii Lloyd avrà rà a ‘Pagare, gliintéressi di 
D) ‘capitale di 195 ‘miliohi” di fidiini , ba- 

sterà il sussidio del milione! 9” i 3 
sg al AA Aystriaco , nell’accordate quel sussi- 
a yo! luto assicurare a sè uda jartecipazione 


ci. benefici 


iglvise 1 0IdÌ» 
pit le 


"soci ip Lessero mai gltenere, tra riparto ed in 
er) per cento, ina vili successiva 
i per iu er'guisà, che 

icio ne o, do) 0 d'interesse abbia 

Ale 1 o ersarsi un spe (e gi dell'eratio è distri! 
È - Mimi Nan, due terzi ai soci. Noidnbitiamo'che 
Hi ‘dopolquesta modificazione i isoci possalto mai 


vtoceàre’l’8' percento, ed anzi siamo \persuasi che, 


* aliché per 1 venire sarà passiva, èd insufficieate 


ra dpi 


lla navigazione del Po, che il.\ 


+) _x{Non parliamo, de 
01 Albyd'dopo aver riguardata qual, felicissima idea, 
non osa anzi più lodare è pare anzi. cerchi di farla 
dimenticare. È ‘un fatto che finora non ha dato 


| eFisultamenti favorevoli, nè potrà darli, qualunque 


si 


prospetti de vioggi LA ide” y prodotti CA ; dies ‘spese. 


' diano i seguenti 


‘dedo otto il 6 pet ‘cento d'intéresse»), 
‘i aid dra regolata‘ in modò che i 


Un CANTICO IN PROSA ALL'ITALIA. Îf giornale 
di Madrid, la Democrazia, era stato sequestrato 


| Piatoptio € a’ processo, dièité’ atcusi di avere 


detto-male-del-papa,-in.un'articolo.relatiyo..all’in- 
dipendenza italiana. 

Il giornale è stato' ‘assolto dai giurati nel 
giorno 20 maggio, dietro una splendida difesa 
pronunciata da D. Emilio Castelar, altro dei 
redattori della Discusion. Quest'ultimo: periodico 
riproduce. il discorso del sig. Castelar del quale 
brani che si. riferiscono al- 
l’Italia: ) 86 

Dopo aver dimostrato che Dante, Petrarca e 
Boccaccio hanno,sparlato dei papi senza che que- 
sti se ne siano eccessivamente adontati: « Eb- 
bene, signori, » prosegue l'oratore rivolgendosi 
ai giurati, « Isarèle voi ‘più ‘reazionarii di un 
poeta del secolo XIII, più scrupolosi di un ca- 
nonico, di S. Maria di Avignone, più papisti di 
un, papa?, 

.« La povera Italia ha sempre protestato con- 


tro la sua. schiavitù: Italia, terra della poesia e | 
dell'amore; coronata. dalle neyi delle Alpi, eterni | 


diamanti ;adorna. delle palme sotto la cui ombra 
riposava il ..Tasso, delle rose orientali, nei. cni 
‘avomi: si bagnavano: le .ridenti, idee, di. Virgilio; 
dei mirti' e” pampini» dnde: s'intrecciavano le 
cororie agli Ovidii eai Properzii degli allori onde 
si formavano le cetre i Dante e i Petrarca; Italia, 
amazone invincibile, che vide la Grecia legata al 
suo carro di tribnfo, cantando le sue vittorie colla 
cetra di Tirteo, gettò nella polvere i sacri ‘im- 
perii ‘orientali, e meritò di essere accolta’ nella 
culla, del sole; e di aver. in regalo l'oro di Gol- 


conda; ele perle del golfo indico e i fiori dell'I- 


malaia che già mirarono: il. primo respiro, della 


‘reazione; Italia che appese ne’ suoi templi, come 


spoglie delle sue. vittorie, la catena di tutte le 
feligioni da Brama! sino! a Gesù, e vide.infran- 
getsi ai suoi piedi la' spada dei galli, i cui sa- 
cerdoti le\tessero una corona col verde leccio, e 
col sacro Vischio e colla verbena inondata dalle 
lagrime della Tuna ; Italia, regione delle grandi 
città, dell'immortale Roma, dell'orgogliosa Milano, 
della ridente Napoli, di quella bellissima Venezia, 
cantata. da Byron, seduta sull’azzurro tappeto, 
portando, sulla fronte, la corona di alghe e di 
perle,-avendo; a’ suoi piedi. ormeggiato .il leone, 
e’ nelle.sue muni aureo ‘tridente che governò i 
mari, e ‘assoggettò i venti, dea delle onde che si 
specchia nell'Adriatico ‘circondata di: schiuma 
come Citerei dalla sua ‘eonca di nacchera; Italia, 
‘cliore ‘dell'umanità, ché ‘canta i sospiri: del cigno 
di Pèsaro, che piafigé le ‘lacrime di’ Donizzetti 
e di Bellini; Italia, patria dei genii, ché risve- 
gliarono il mondo antico; di Colombo che creò 
sulla, terra un nuovo emisfero, di Galileo che 
slanciò .in cielo nuovi astri; Italia, tranquillo 
porto dove; appredarono tutte de naufragheciviltà, 
tempio ‘ove vebbero ; un, altare; tutte. le. grandi 
idee; lampada sacra che custodì il fuoco del- 
'Panima del “ mondo, quando pareva prossimo ad 
estinguersi ; Italia, perseguitata, ‘tormentata , 
*eonsunta, niòn' perde la ‘sua’ ispirazione, e dal 
fondo del suo carcere tinge coi colori dell’ iride 
‘i palazzi dei suoi signori, e fra i dolori del 
suo formento forma, statue, e dal centro della 
fornace nella quale si consuma, manda fuori 
deliziosi canti, perchè le fiamme non valgono 
ad estiaguere la sua voce; carica di catene si 
sforza:(di alzarsi e unirsi alla crociata dell’ idea 
‘democratica, che inon yuole.il.dominio di un uomo 
sopra un altro uomo; :.di ‘un popolo. sopra 4un 
altro’ popolo, ma ‘bensì il'regno pratico di Dio 
sulla' terta ‘col mezzo della‘ ragione ‘e della giu- 
‘stizia. Forsè yoi ‘direte: il ‘desiderio: dell' indi- 
pendenza ‘d'Italia è nn ‘desiderio della demo- 
crazia. No! , Signori; no! è un desiderio u- 
mano !, 

«L' articolo incriminato difende la libertà d'Ita- 
lia. Hayvi in Italia; signori, una stirpe d'eroi, le 
cui anime sono scintille dello spirito dei  Grac- 
chie dei Rienzi, eroi che come i coraggiosi spa- 
gnuoli hanno:-sempre combattuto. per la libertà 
sino ‘a ‘tanto che wi ‘fu spazio per combattere, © 
succumbettèrò ‘da ‘prodi abbracciando il cadavere 
della‘ madré patria; é per non consacrare la 
schiavitù della nazione , per: non guardare in 
fronte aî suoi. oppressori, fuggirone'dal campo 
ove trascorse la loro infanzia, dal tempio ove si 
perdettero | le ‘loro prime preghiere, dal cielo az- 
ZUrro e, sereno, che. loro sorrideva sempre a- 
moroso; hanno ‘abbandonato il focolare dome- 
stico, le spose, i figli, le madri, tutti quei. senti- 
menti che sono lo stimolo dell'intelligenza, il 
sangue del cuore, la vita dell'anima , e in lontane 


“Sc 


i O) fel | plaghe, ripetendo i i TÉ dell'ilma in- 


namorata > «@Îtalia, come ilrossignuolo. ibprigio- 
nato piange con maggior, dolcezza quanto più 
dure sono lè sue catene; gemorip, e soffrono; 
perchè lo stesso esiglio non fa cessare Ja per- 
secuzione, perchè volgonogli occhi ‘allo:spazio; 
e veggono circoadato di sbirri .il domestico foco- 
lare, svenuti i pegni del loro amore, incarcerati 
i loro amici, confiscati i paterni. campi, per- 
seguitati i loro figli come fiere nei boschi . ri- 
mosse le i‘eneri dei loro ' padri... 

« Signori, voi che avete la libertà, concedete 


che l'acquistino anche quelli che’ non l'hanno ;' 


voi che avete una patria, permettete che quelli 
che sono nel mondo schiavi di un'avversa sorte, 
facciano voli perchè possano riposare un'istanta 
sotto: . l'albero. della, loro, ; nazionalità; ; inviate 
loro un ricordo, dite+loro che vi:sono cuori. che 
battono al pari dei proprii; consolate. le. loro 
sventure con una lagrima, con un anelito di spe- 
ranza; è a questo fine assolvete almeno quelli 
che ‘piangono i loro dolori, perchè non merita 
di essere uomo quello che vive felice e contento 
mentre soffrono ì suoi fratelli. » 

-=———_—rrrrr1_—___T——T—mrzt--=-=—..=== 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Arrivi. Quest'oggi (30) è qui giunia intorno alle 
3 pomeridiane un’altra, parte della brigata Guar- 
die. Nonostante la fitta pioggia che cadeva, molto 
popolo fu ad incontrarla, oltre alla. musica mili- 
tare e altrl del corpo stesso, è ne fu lietissima l'ac- 
coglienza. 

Festeggiamenti al corpo di spedizione in 4les- 
sandria. Ci serivono da Alessandria ‘in data di 
ieri : 

Oggi; alle 3 12 pome, desco questa città, 
con un convoglio speciale della ferrovia, i.due 
battaglioni di.guerra del. 15 e.16 reggimento di li- 
nes, iquali sono stati.ricevuti dal generale coman- 
dante della divisione, accompagnato da numeroso 
stato- “maggiore, da moltissimi ufficiali d'ogni grado 
e d'ogni arma, e daî suddetti‘ due reggimenti stan- 
ziati in questa ‘città. 

Il municipio con félite pensierò aveva fatto eri- 
gere e Porta Savona due ‘eleganti ‘trofei militari , 
sul rispettivo basamonte de’ quali era'seritto Tractir 
e Sebastopoli. 

Con questo voleva ricordata alla popolazione la 
parte principale e brillonie che quei nostri concit- 
ladini avevano presa alla battaglia della Cernaia, e 
nella guerra della Tauride; e la popolazione rispon- 
deva all'invito accogliendo quei valorosi con affet- 
luose e festanti dimostrazioni dr giubilo d'ogni 
maniera. 

— Nel mattino del'29 corrente giunse a. Spezia 
il vapore inglese Emperor, rimorchiando la nave 
inglese Echnuga collo stato-maggiorerdella 5 bri- 
gala provvisoria, col battaglione del:17 fanteria, e 
due compagnie del 15:ed aggregati; convalescenti, 
fra cui 12 ufficiali, 233, e due suore di carità : in 
totale. ufficiali 45 truppa 739; cavalli e muli 70. 

Nella sera del 29 giunse a Spezia il R. piroscafo 
Governoly con a bordo S. E. il. generale Lamar- 
mora ed iì suo quartier-generale principale: in to- 
palé, uffiziali 23, fiuppa 94, cavalli 30. 

La salute di tutti & ottima. : 

Il giorno 26, il Governolo aveva inconteatò il 
8. Giovanni rimorchiato dal Monzambano presso 
ie isole Sapienza (sulle coste sud-ovest della Mo- 
rea): 

Calviesgolifianze italienne lithographée. Siamo 
informati;ché sta. per;comparire in Torino sotto la 
direzione del.sig. Guglielmo Stefani una Correspon- 
dance italienne lithographée, che sarebbe desti- 
nata a; dare alla pubblica opinione, specialmente 
all’estero, un indirizzo conveniente alla gravità 


delle c:rcostanze, sid mediante Ja' celere diffusione | 


di notizie esatte così del Piemonte) come degli altri 
stati d'Italia, sia mediante articoli di forido rivolti 
esclusivamenite alle cose italiane. 

Questa Correspondance, scritta in lingua fran- 
cese, per poter. esser. meglio compresa e servire a- 
gli organi della siampa .estora, viene a colmare 
usa.lacuna nelle effemeridi piemontesi, e va a col- 
locarsi, perla sua specialità, per lo sua importanza, 
e per la fonte a cui attinge le sue ispirazioni, 
fianco della Correspondance Havas, Preussisthe 
Correspanilenz, Desterreichische Correspondenz. 

Nè alla sola politica, a quanto ci ‘31 assicura , 
sarà rivoltà tale pubblicazione, mafarà altresì co- 
nostere all'estéro tutto il movimento economico , 
morate; artistico e letterario dell'Halia. 

Genova, 29 maggio. Nell'adunanza di domani 
il consigiio «comunale dovrà openparsi, dell’inter- 
pello del consigliere Olivari circa lo stato del no- 
siro porjo e la necessità di devenire ad un qualche 
provvedimento per Ja costruzione d'un dock com 
merciale. Un argomento di fanta gravitàe al quale 
taniosi allengono gl’interessi industriali e fe sorti 
avvenire deltommereio genovese, ecciterà, ne siam 


certi, tulto le zelo e ricltiamerà l’attenzione e lo 


studio più accurato dei nostri: consiglieri munici- 
pali, che.concorreranno. numerosi a prender parte 
ad una discussione che santo può influire sulla 
prosperità nazionale. 

Saluzzo. Il municipio saluzzese venne dal mi- 
nislero invitato ad emeltere .il suo avviso sopra 
quale dei due progetti di ferrovia 0 su Ayrasca ov- 
vero per Carignano possa tornare ‘più vantaggioso. 
Convocato straordinariamente in adunanza gene- 


rald aid passati, la m'giorinzii Stelio peril tronco 
di ture: 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Bresidenza del presidente BONCOMPAGNI 
Seguito e fine della tornata 29 maggio. 
Ferrovia da Chivasso ad Ivrea. 
La commissione-è.composta-di-Marco, Germa- 
nelti, Crosa, Giovanola, Brunati Despine e Somis. 


La, roncessione è fatta ai signori Brassey, eu 
Henfrey. 


Farini dice che il progelto non è coordinato 
nè agli interessi generali dello stato, nè a quelli 
della provincia; che un'altra linea; sarebbe stata 
più conveniente ; che però è pronto a dar voto fa- 
vorevolé; quando: venga tolo l'art; 65 ‘del capito- 
lato, con cui il governo. si obbliga a non conce- 
dere per 20 anùi nessun'altra linea che da Ivrea 
metta alla strada fernata di Novara. S'impegna il 
sig. ministro‘a far le. pratiche necessarie per la 
cancellazione di questo articolo ? 

Paleocapa ; Sonò'intimamente convinto che, se 
avessimo fatto un piano generale di strade ferrate, 
ora Ron ne avremmo che pochi chilometri. Biso- 
gua lasciare che l'industria; privatariconosca essa 
il suo interesse e venga a domandarci questa 0 
quella strada. Nel caso speciale poi, il commercio 
e massimamente i fabbricanti di ferro della Val 
d'Aosta, fra cui il signor, Mongeneys, fecero ri- 
chiami perchè si adottasse la linea di Chivasso. Se 
si fosse adottata un'altra linea, avrebbero avuto, 
dicevano, il loro interesse a venir a Torino aucora 
coi veicoli ordinari. 

Il maggior alimento delle strada ferrate è il'ser- 
vizio che, prestano ai centri locali di popolazione, 
o.sulla linea che si propone si trovano Strambino, 
Caluso, Montanaro, assai più cioè che sulle linee 
di Livorno e di Santhià; nè il commercio dei grani 
sarebbe per queste tale da supplire a quel movi- 
mento. Si trasportano 20jm. sacchi di grani, si 
dice; siano pure anche 30,000, anche 3000 ton- 
nellate, non daranno ché 360 lire al chilometro. 
Può esser questo un élemertò suMeiente, quando 
sarà piccolissimo il movimento locale? C'è poi la 
ragione strategica. Jl generale Lamarmora si mo- 
strò già molto favorevole alla-costruzione del ponte 
sul Po a Chivasso, osservando che, se da una 
infelice. giornata fossimo costretti a riliparci, la 
nostra linea naturale di difesa sarebbero il Po e 
la Dora. Grande interesse abbiamo dunque ad 
aver comunicazioni su questa linea. 

La concessione della sirada‘è domandata senza 
nessun sussidio nè dallo stato nè:dalla provincia. 
N concessionario si ‘è ‘obbligato ad esercitarla, 
quando. pure non potesse intendersi colla società 
della ferrovia (di. Novara. È impossibile che si 
faccia. un'altra linea. per Torino 0,,Santhià. Divi- 
dere.i. prodotti sarebbe la morte d’amendue. Ma 
l'impresario voleva poter _preseutarsi ai capitalisti 
guarentito, Io fui sempre promotore di strade fer- 
rale; ma ad un estendersi illimitato crederei anzi 
che si dovesse mettere un freno, onde non gettar 
troppi valori sulla piazza e rovinari capitali. Ab- 
biamo già 577 chilometri di strade ferrate in e- 
sereizio ; 240 in costruzione; questi saranno. altri 
195.Aunostro lerritorio è la. decima parte della 
Francia, che non ha che 4500;chilometri. Jo cer- 
cai di far recedere il concessionario, dietro le 
rimostranze che mi vennero, falte;, ma,non polei 
che ottenere la riduzione degli anni da 30 a 20. 

Ara dice che, ge non si sopprime l’art. 65, 
Vercelli non putrà per 20 anui esser conglunta 
con Ivrea ; che, se le altre sodietà' non presenta- 
rono èncora un progetto compiuto, non devesi 
però punire Vercelliva' tal modo; che esso articolo 
è contrario al: sistema della; libertà; che Vercelli 
non'è punto ‘soddisfatta. delle. nuove opere, dopo 
che il.sig; ministro Liene, il; «wriafogli dei layori 
pubblici; che non sa cosa la, provincia di Vercelli 
abbia fatto al sig. ministro, ma «he il sig. mini- 


stro.non: fece mai nulla per Vercelli; (si ride) che 


la siazione non vi, è, punto adatlata e non potrà 
servire alla ferrovia da Casala 2 Valenza. 

Palsocapa noù disse di voler punire nessuno, 
ma che non si presentaronò altri progetti concreti; 
che, se un'altra società avesse guarentita la ferro- 
via da Ivrea a Livorno, egli non avrebbe' esitato a 
domandare. per essa lo stesso privilegio alla ca- 
mera; che non sa cosa abbia fato contra Vercelli. 
Non può fare strade per favorire una provincia, 
ma ei promuove, senza simpatia ed anlipatià, 
quelle opere che gli sembrano utili. Non è nato in 
questa o.quell'altra provincia ; ma onorato della 
cilladinanza piemontese, si repula ciltadino  pie- 
monlese in tulta l'estensione del termine. (ilarità). 
Quanto alla stazione, non si può imporre ad una 
società di far fabbricati più grandivsi del bisogno; 
esse la si obbliga ad'acceltare.il ‘concorso di una 
altra strada ferrata, questa però deve pensare alla 
necessità. di*una maggior ampiezza, 

Demaria combatte il.progetto, principalmente 
perchè esclude la valle .d'Orco, la quale ha pure 
72m. dei 164m. abitanti del Canavese. 

Bottone darà pure un voto contrario al progetto 
per le ragioni addolle dai preopinenti. 

Farini non si cimenterà a parlare di strategia 
con un antico ufficiale del genio, che sa‘ applicar 
bene la Strategia militare anche allo cose. parla- 
mentari. È d'accordo col signor ministro che non 
si deve eccitare troppo eoncorrenza; ina noù si 
deve nemmeno accordare protezione. Trallandosi 
della ferrovia. de Savigliano a Saluzzo,, il. signor 
ministro disse che non aveva potuto intendersi 
prima colla compagnia ‘di Cuneo, perchè questa 
voleva essere guarentita dalla concorfenza della 


‘linea d'Airasca. So il signor Henféy ista'sul tirato, 


stiamocì anche noî e nie avrà appoggio il signor 
ministro. 


i 


bi. 4 


Paleocapa: to per 1770 ;°ciò che per 
Ivrea. S'era pei già perla linea di Airasca for- 
mata una società. Nel caso attuole, credo, che le 
due liadlfitondao pid Pepi ai ma 
domandai pure.al sig: Heolrey,che rinunciasse a 
quell'articolo, dicendogli che io non rispondeva 
dell'esito, e se voleva assistere alla. discussione. 
Ora, il sig ‘Henfrey: mi scrive questo viglietto : 


‘« Il'sig: Henfréy consente:a togliere*il «primo ali- 


nea dell'art. 63 » {che si riferisce appunto al pri- 
vilegio di cui si, discorso). .... |. 

Farini si acquieta; |. {1.0} 

Mellana: Alla società della ferrovia da Torino | 
a Novara si era imposto l'obbligo della costru- | 
zione di 9 chilometri della linea d'Ivrea. Ora ab- 
biamo un ‘intrapreniditore:, che se l'assume senza 
nessun'sussidio e-le:900m. lire non devono esser 
regalaté alla società di Novara, ma versate all’ e- 
rario, 

Paleocapa : Il deputato Mellana è in errore, La 
legge non imponeva nessun obbligo alla società 
di Novara, ma diceva, clìe avrébbe dovuto con- 
correre per nove chilometri , nella costruzione 
delli'ferrovia d'Iyrea ; appunto ‘perchè il ‘nuovo; 
tnacciatò pet Saluggia è ‘Livorno ‘allontanava di 
nove chilometri id ‘tongiutizione còn' questa’ città. 

Valerio dice di voler movere al presidente del 
consiglio ed al ministro guardasigilli um’ inter-; 
pellariza relativamente 'alla- condizione dei nostri 
concittadini, che furono eselusi dall'amnistià dopo 
i fatti che avvennero in Genova nel 1849. 

Cavour ‘C:: Dopo'il'bilanciorattivo. ( Klarità ge- 
nerale) atozte: , ; 

Valerio ‘accettà’.sabbato , purchè non gli av- 
venga come ad un suo collega (Sineo ), che sentì 
leggere il decreto di, proroga lo stesso giorno che 
egli doveva muovere interpellanza sullo stato d'as- 
sedio di Oschiri. (Ilarità) 

è Approvansi.glî articoli del progetto; che ottiene 
poi 99 voti favorevoli tl seriitinio secréto.. 

La seduta è levata ‘alle 5 1}2. 


Tornata del'30 maggio. 


Rattazzi, dietro un'istanza fatta dal deputato 
Sineò, dichiara ‘chie avuti gli. schiarimenti, egli 
preparò il progetto di: legge' intorno alle società 
israeliliche, progetto che sarà presentato sull'a 
prirsi della sessione prossima... 

Spese maggiori sul bilancio 1856 

Sono'L. 9000 ‘per riattamento: delle scuole e del 
laboratorio di chimica; L. 265700 per ampliazione 
del bagno marittimo; L. 3800 per una casella sa- 
nitaria a Portotorres i L. 16,000 per la ricostru- 
zione della testa dél molo per le due darsene a 
Genovan: i [ i ti: 

La commissionè è composta di Michelini G. B., 
Daziani, Torelli, Guglianetti, Farina P., Monticelli, 
relatore, e Demaria. 

Non sorge discussione, e lo serutiniv segreto dà 
94 voti favorevoli er8 contrari, 

Progetto d'interesse locale 

Le provineie=d'Aequi.e d'Alessandria sono auto- 
rizzate ad oltrepassare il limite dell'imposta, pel 
pagamento della quota assunta nel premio da. cor- 
rispondersi ai concessionari della ferrovia da Acqui 
ad Alessandria. qua w & 

La commissione consta ti Gilardini, CAprivlo, 
Louaraz, Gugliangiy, Pezzani, Saracco, relatore, e 
Melegari. BRRSA4R. 1 4,18 Ù 


di 


Il pr è a yato da.97 vali sopra 103 vo- 
MT I: ALE 


Combenzione fra il demanio è la città 

Questagontan if datà 17 maggio 1856, 
risguada permuta e cessione di terreni! 

La commissione è composta dei deputati Miche- 
linî @ B..\Capri0]d} reldtore; -Grost;Giovanola, 
Pezzani, Saracco e Melegari. ; 

Il progetto viene accolto con 91 voti favorevoli. 
I contrari sono 19. BI ’ 

Ponte sulla Macra 

È. fattavumarconvenzione=-col conte. Francesco 
Cattaneo, per l'erezione di questo, ponte in mura- 
tura, SUlle basi del progetto Bella. Il governo 

corre per la} diel;. 400m.,-de pagarsi 
inn lina ae n, (sì autorizza 
un pedaggio. "Mita us fur sa “tl 

La commissione è composta di Debenedetti, 
Daziani, Torell', relatore, Rezasco, Gallo, Arco- 
nali e Costa A. 4 è 

Costa Alfa ossertare dòmeda strada di levante 
sia a catico delld sfîito; cib'chè sarebbe poco com- 
patibile col pedaggio. 

Paleocapa, ministro dei lavori «pubblici, dice 
chè il governo si è riservata la' facoltà di riscattare 
il ponte, e quindi anche di diminuire o togliere il 
pedaggio, quando lo cohisentissé lo stato delle fit 
nanze. 

Si votano gli articoli del progetto e la votazione | 
segreta dà poi 106 votl in favore è'7 contrari: 

4. Spogli passivi del 1848. 

1] presidente avverte come la discussione, di questi 
spogli sia rimasta già in sospeso, per alcuni schia- 
rimenti che il ministero intendeva trasmettere alla 
commissione, che aveva fatto appunti d'irregolarità 
su certe speso. 

Farina P., relatore riferisce; nuvvamente su 
queste parti dello spoglio, insistendo sulla crea» | 
zione di una magistratura indipendente per l'esame , 
della contabilità dello stato. i 

Procedesi anche alla votazione su questi spogli, 
che sorto approvati da 96 voti, contro 10. 

Interpellanze 

sull’affittamento dei sugherî in. Sardegna. 

Tola diceche duesono i contratti, uno del marzo 
55, l'altro di febbraio 56, con cui si affittarono i 
boschi di 41 comunità dell’isola e si può dire un | 
terzo dei terreni demaniali. La deputazione sarda ‘ 


Ton 


ha Y , 
servazioni. La prima è che non siasi. fatto nessun 
esperimento di pubblica licitazione. In secondo 
luogo, 50m. ettari della provincia diSassari furono 
dati per 1154 lire, ossia per appena 2 centesimi 
l’ettare. C'è lesione enorme, anzi ultra-enormis- 
sima, e il contratto potrebbe farsi rescindere. 

Buffa (per un fatto personale): Il dep. Tola parlò 
a nome della deputazione sarda. Non so sei de- 
putati sardi siansi convocati per questo: Io però 
non fui chiamato. Non contesto nè approvo le cose 
delle dall'on. Tola. Voglia conservàrmi intiera li- 
bertà di giudizio. Ma egli, non poteva parlare in 
nome della deputazione sarda. — 

Santacroce fa Jo sesso richiamo. 

Tola: L'osservazione: dei deputati Buffa e San- 
taeroce è basata sul vuoto. 1 deputati sardi si 
convocarono una prima volta ed alfora era pre- 
sente anche il deputato Buffa. Dopo comunicato 
il contratto, ciaseuno vi fece le sue ‘osservazioni 
eà io ne parlai in nome di molti miei colleghi. 

Buffa: Il dep. Tola parlò: della deputazione 
sarda, che aveva su ‘questi contratti falli molti 
appunti. - 

Sulis dice che i regolamenti forestali vogliono 
î pubbliei incanti per ‘ogni affittamento di beni, 
ilcui valore superi le 300 lità l'anno ; ché il con- 
Iralto non era. stalo nemmeno preceduto dall’av- 
viso delle «autorità. forestali; .che..certo. .Cavallin 
erasi Offerto di pagare 500 franchi-l'affittamento 
dei sugheri di-una,sola comunità per30 anni, con 
un'indennità in caso di risoluzione. 

Cavour C.,presidante del consiglio e ministro 
di finanze: Se, fosse vero che vi. è lesione ultra- 
enormissima, converrebbe dire chela mia incapa- 
cità è ultra-enorme. (Jlarità ) Spero però di far 
sì che almeno vengano tolti i superlativi. Quando 
queste foreste Vennero in mano del demanio, non 
se ne trasse per molti anni nessun partito. I su- 
gheri non hanno un valore notevole-ehe dopo 
una coltivazione di sei o. sette anni,.formandosi 
solo allera la seconda corteètia; la Vihdohia n 
mina, 

: Ilicontralto dunque cì dà un:reddito,ed aumenta 
il.valore dei sugheri. Se.io fui incapyce, cosa do- 
vrassi dire dei miei predecessori, che. non fecero 
mai mulla? Dei deputati:sardi, che non; ne dissero 
mai una parola nella camera? Ma ho qui una re- 
lazione dell'ispettore forestale di Cagliari, in cui 
questo confratto è chiamato \convenientissimo e si 
dice che l'amministrazione aveva prima tentato 
molte volte l’affilttamento, ma/frustraneamente. Ora 
l'industriaè.progreditay è vero, esi sarebbe po- 
tuto Irdrné maggiof paflito ‘quando Si fosse potuto 
affltare in modo assoluto ; ma il governo ha inte- 
resse e fiscaleed economico a vendere questi beni, 
perchè il demanio è il più cattivo agricoltore pus- 
sibile. La più gran parte di questi beni poi è gra - 
vata da servitù di ademprivio e il ministero va già 
da qualche anno cercando i mezzi di lberarneli. 
Se avessimo fallo un contratto non rescindibile 
avremmo rest sicuramente» impossibile I'vatie- 
nazione ed il ‘riscatto. Si noti che nel primo 


settennio si fa un raccolto che non basta a coprire | 


levspese e chex in quei casi di alienazione o ri- 
scatto, Je:spes® satebbero perdute. Nessuno avreb- 


be certo messo i suoi capitali in questa impresa, | 


se non il tonte Beltrami, dlie ha altre intraprese in 
Sardegna. La selva di Putifigari, che era già colti- 


vata da.luogo tempo, venne,:tre anni: prima di que. | 


contatto, concessa pet s0l6 600lirè l’anno. Il con- 


liratto Beltrami è aleatorio $ male ‘probabilità di 


perdita per parte del conte 
quelle di-beneficio. “w . e 

Se il signor Bonnard fosse venuto 24 ore dopo 
a.Torino,.e il progetto di colonizzazione avesse 
avuto effetto, il confe Beltrami sis@rebbé vista 
tolta una metà dei terreni, e le spese. anticipate 
sarebbero «andate a profitto: dei comuni. L'anno 
venturo il governo spera di risolvere la quistione 
degli ademprivi, èd allora una metà dei terreni 
demaniali saranno ceduti ai comuni. {o ho l'in- 
tima ‘convinzione d'aver fatta una convenzione 
utile allo stato ed all’isola: e la vifarei anche 
adesso. 7 dure 

Quanto alla legalità tosserterdò che qui non si 
tratta di vendita di stabili, ma di frutti, che è un 
contratto sui generis, rescindibile da un momento 
all'altro. Dopo concluso, nel 54, il contratto Bel- 
trami nessun'altra offerta venne fatta al governo, 
fuorchè quella Cavaltinznella quale però non si 


ha 
nario” superano 
È 


voleva saperne di clausola risolùtòria. Senza que- 
sta, non 5, ma 20 e 30{m. lire si potrebbero rica- 
vare: Credo che la camera non vorrà sancire la 
sentenza dei deputati sardi, 

Asproni dice;che per la foresta di Putifigari an- 
cor vergine, furortò date ai feudatari 3jm. lire, poi 
d]jm.; (Cavour: Ne dubito assai) che, se nelle mani 
del demanio: non produsse, vuoldire che gli agenti 
dell'amministrazione non hanno fatto il loro do- 
vere; che si corse troppo la posta, © il contratto 
Beltrami è una cosa enorme;..che, se il signor mi- 
nistro avesse fato un giro nell'isola, mon,avrebbe 
allegate le ragioni che disse; che il contratto era 
ignorato da tutti; che il Beltrami, se avesse intac- 
cate le piante, doveva pagare solo 14 franchi ; 
(Gavour: È molto) che vhanno piante di sughero 
colossali,. da cui si possono»ricavare 80 franchi, 
siechè il.signor Beltrami aveva un beneficio netto 
di 65; che se: il signor ministro vorrà esaminare 
atteniamente la cosa, sarà egli il: primo a deside- 
rare la reseissione del contratto. 

Cavour C: Se c'è ènormità ; è"è in'quel che 
disse il dep. Asproni. 1 terreni demaniali sono 
stimati da 200 a 250 lire l’ettare. In ogni ettaro vi 
saranno; 30. 0 40 pianto; se queste si pagassero 
80 franchi, la Sardegna varrebbe molti milioni di 
più. La clausola poi dei 14 franchi è una multa 


» 


sono stato così imbecille fu però Tatto dietro il 


parere dell'ispettore Penco è del direttore di.Ca- 


gliari, il quale è un sardo che non si mosse mai 
dall'isola. Questi dissero che il conte Beltrami a- 
vrebbe dovuto anticipare 60mlire senza averne 
frutto che dopo 7 anni, menire in questo tempo i 
beni demaniali saranno forse per metà venduti e 
per metà ceduti ai comuni. Ripeto che io reputo 
questo contratto eccellente, ne so capire come i 
deputati sardi possano giudicarlo una cosa e- 
norme. 

Asproni sostiene la cifra di 80 lire e dice che 
nessuno darà patente d'imbecillità al presidente del 
consiglio, di cui si conosce la capacità e l'ingegno, 
Ina che in questo contralto, se egli ebbe buona 
volontà, fu però ingannato. 

Cavour €. dice che in san Leonardo i ghiandi- 
feri con sugheri di prima classe furono calcolati 
lire Te50 l’ettate; di seconda classe, lire 6: di 
terza, lire 3; e sì ché il'deputato Asproni dice che 
igeometri del catasto non hanno stimato abba- 
stanza i redditi dei terreni. della Sardegna. 

Astengo presenta la relazione sul riordinamento 
giudiziario. (Zlarità generale) 

La sedula è levata alle 5 12. 


"Netto Mille. 


IRON II, 
Serivofio. da Romai Lt Messaggere di Mo- 
dena : "%o 

« Ho per inteso chetmiercoledì sarà convocata una 


straordinariafeongregazione di.candinali alla pre- 
senza del SONggitE obiet 0 Sia.un ‘concistoro ; 
chè tale non è soltagto d'a n Lear in 
cui 8. Santità crea’ vescovi 0 cardinali, ma ezian- 
dio în cui Poi afftiri di statoro di chiesa. 
Non potrei dire com ‘asseveranza quale’ sarà lo 
scopo disomiglievole straordinaria congregazione, 
ma si dice non senza probabile fondamento che 
due punli si chiameranno in discussione, il carat- 
tere della legazione del ‘cardinal Patrizi a Parigi, 
e il contegno da. osservarsi rimpelto alle manife- 
stazioni, che nel congresso per la. pace furono 
fatte. il .gioruo, 8 di aprile in ordine «I pontificio 
governo...—, Domani .i,.cardinali componenti.Ja 
congregazione di,Propaganda fide.sonoinvitati.a 
conferire di.gravissimi affari in generale adunanza. 
Aneora non. si conosce il successore dell'E.mo 
Fransoni ‘di omopata memoria : si è pronunciato 
il nome .del Reisactì ,, indi quello del Vannicelli 
che: atteso las; malferma salute, progiudicatà,non 
leggermente dagli influssi dell'aria palustre, sem- 
bra. disposto a rinunciare la sede metropolitana di 
Ferrara; oggi si dicéè designalo 4, quella. carica 
importante l’Altièri. 1 

« Si ricomincia a parlar dellacontinuazione della 
via Latina al confine-del.regno-di Napoli.e si dice 
che il, signor Micard venuto omora in Roma sia 
per insinvare/guanto prima pressp{ile goterno la 


domanda del privilegio.» 


Mi 4° . Miognil iui 

Notizie Estére .. 
AUSTRIA i 

A Vienna si vedono ufficialimoldavi che nella loro 


| uniforme nazionale fanno gli esòreizi militari colle 


truppe austriache; si dige, che abbiano. ; d'imcdrico 
d'imparare il regolaménio austriaco per applicarlo 
all'esercito nazionale che deve ‘orgatiizzarsi. 

— Era corsa voce che il baronede Brock, aveva 
dato la sia demissione ‘dal’ postò'di ministro delle 
finanze. \5IL A0D, ,; GIL Is 

La Gazzetta'd'Augusta/sìi fa serivore da Vienna 
che; le persone, in circoli(che per le circostanze 
dovrebbero saperne qualche cosa, ignorano affalto 
una tale determinazione di quell'uomo di stato ri- 
tenuto indispensabile per l'andamento dell’ammi- 
nistraziona finanziaria austriaca. 

— ll Wanderer del 27 contiene un violentissimo 
attacco contro; l’islitazione del’ eredito mobiliare 
di Vienna. Egli rimprovera al direttore di questo 
istituto di non far altro che andare ogni giorno 
col paletot sul braceio dall'albergo, ove_alloggia, 
al pslazzo della banca ove ha sede l’istituto,.e del 
resto di non curarsi di nulla. 

Scrivono da: Bakoca nel comitato-di' Barany: 
Una banda d'assassini,.organizzata.in. grandi pro- 
porzioni, composta di uomini d’aspelto elegante e 
che gira su tari "0: ‘magnifici davatti! cilpaltco 
con ardire inaudito tuttii misfatti possibili nei due 
comitati che confinano colla Croazia. Impiegati di 
sicurezza e gendarmi caddero, a quest'ora vittime 
di essa. Tutto il battaglione dei cacciatori, n. 23, 
ed un reggimento di ulani sono in moto per 
inseguirla, ma finora senza successo a causa delle 
grandi steppe se È le b glie. Io stesso , 
serive chi Het 43.4 ef , polei sfuggire 
a mala pena poco lungi da Istrandi.,La banda è 
formata per lo più di antichi honved. 

; i ASSI. 2.) 
PRUSSIA 

Essendo cessato in Colonia il giornale clericale 
Deutsche Volkshalle a' motivo delle differenze di 
opinione insorte fra gli azionisti e'i' redattori del 
giornale. sulla quistione, orientale, ,erasi fondato 
dal partitorcatfolieo in quella città un nuovo or- 
gano clericale. sotio il-titolo di Giornale di Colo- 
nia che incominciò ad essere pubblicato col e 
aprile :p: p. Questo giornale ebbe brevè vita; dac- 


chè leggiamo nella Gazzetta d'Augusta che è 


morto per. mancanza “di abbuonati. Le opinioni 
clericali sono cadute in discredito dappertutto, ‘al 


sembravano dover prevalere. 


"to circonda e 


che senza dubbio ha contribuito non poco il con- 
cordato austriaco. de 

— A Greifenberg in Pomerania il parroco pro- 
lestanie fece in una predica un’invettiva ‘contro 
quelli che erano accorsi in quel paese per. vedere 
l'inaugurazione della nuova sinagoga quivi co- 
struita. SIga 

) L' invettiva fu così forte che alcune persone de- 
Signale intentarono un processo contro quel par- 
roco Il quale fu condannato ad una multa di 50 
talleri. : 

DANIMARCA 

Si ha da Amburgo 26 maggio notizia che ‘il si- 
gaor Lundbye, maggiore d'artiglieria e direttore 
del materiale, è nominato ministro della guerra a 
Copenbaguen in surrogazione al sig. Luttichav. 

RUSSIA FR 

Un dispaccio elettrico del ‘Constitutionnel, da- 
lato di Varsavia 27, reca: ; H 

L'imperatore; arrivato qua la sera di giovedì 
alle 10 e tre quarli col generale conte Adlerberg, 
intende recarsi nella settimana corrente a Polsdam, 
affine di visitarvi la sua madre e il re di Prussia. 

PRINCIPATI DANUBIANI © 


\— Sul riordinamento dei principati serivono da 
Vienna 20 maggio allo Gazzetta delle Poste di 
Francoforte : sti 

« Ecco i punti che formeranno la base delle de- 
liberazioni della commissione incaricata dell’ordi- 
namento delle provincie danubiane: i due princi- 
pati rimarranno separati; mà ne verrà cambiata la 
formaidi governo è l’ospodaro ‘nonisarà più elet- 


.livo.. Verrà creata una forza militare indi ha che 


permetlerà di principati di ‘far setiza ‘truppe stra- 
niere, La commissione elabore, odice civile 
e criminale affine di rimediare gli abusi dell'am. 
ministrazione interna, la quale è in tristissima con- 
dizione. Si occuperà eziandio della soppressione 
della servitù, al qual fine si applicheranno i rego- 
lamenti stati fattì dall'Austria nell'emancipazione 
dei contadini della Gallizià. La commissione final- 
mente ‘ordinetà i rapporti della chiesa è dello stato 
nei principati e rivedrà le leggi che riguardano ij 
commercio e la navigazione. » RE SIC 
Egli è manifesto, conchiude il Constitutionnel, 
che quanto è testà accaduie ‘a Jassy può recare 
modificazioni inattese néi progetti che a Vienna 


; TURCHIA dra 

La Gazzetta di Zagabria dà le seguenti no- 
lizie sugli effetti dell'hatt-humayum in Bosnia : 
Molcontento per queste determinazioni del sultano 
dul lato dei bosniaci musulmani : resistenza pas- 
siva delle autorità ottomane, contraddizione quasi 
aperta. delle autorità giudiziarie , e illusioni per- 
dute..dei rajà..{l corrispondente. della stessa gaz- 
zetta crede che se la Porta avesse ad imporre sul 
serio l'esecuzione di quelle.risoluzioni , sarebbero 
immancabili dei conflitti fra i cristiani e i turchi. 

SPAGNA 

Madrid, 23 maggio. Le cortes costituenti hànno 
approvato oggi all'unanimità una proposta di invi- 
tare il governo spagnuolo. a chiedere al, governo 
messicano una soddisfazione pei mali, trattamenti 
infinti agli spagnuoli di quella repubblica. Il go- 
vèrho, appoggiandosi alle certes, suptà far rispet- 
tare il nome spagnuolo: le navi da guerra ‘dispo- 
Nibili debbono recarsi nel golfo del Messico. 

La discussione sulle sulla; della; stam À 
ripresa lunedì: si prevellono Prism, "teli. 


‘simo. 


Il circolo dei puri è quasi sciolto ; ‘il suo pre-* 
sidente Allende Salazar ha dato’ |a sua dimis- 
sione, PRI O À 3a ta 

È corsa voce di un. principio, di sommossa a 
Tortosa : vi sarebbe stato chiuso il casino e cer- 
cati a domicilio parecchi ufficiali della milizia, 
senza poterli però discoprire. ist 


tar 


ante in,* 
Notizie Ulti 
Gi viene assicurato che nella Lum: ia l'au- 
torità milftare ha creduto necessario di adottare. 
alcune misure: di precauzione le squali provano 
quanto pocò st fidi della disposizione neghi imi 
dei cittadini. Ha incominciato a ritirare title le 
sentinelle isolate che usavano collocarsi in vari 
lueghi e le ha. concentrate néi corpi di guardia 
dove le crede più al sicuro, massime în grazia ai 
cancelli che separano la sentinella dai passeggieri. 
{l governo cerca ogni dis DI) 
dei cittadini’ dalle incontrati Pale or. 
tendo innanzi ogni giorno qualelie nuovo pro- 
getto industriale e: commerciale; ma la cittadi- 
nanza nella, sua massima parté o non può pren- 
der,.parte 0; difàda di tulle queste imprese che 
godono ad un tratto tanto favore nel governo, 
Persone che giunsero ultimamente dalla bassa 
Italia assicurano che l'agitazione politica colà è 
grandissima; l'eco delle discussioni delle camere 
inglesi produce un grani fermento nelle popola- 
zioni che, malcontente del modo con cùi sono go- 
vernale, sentono di avere in appoggio dei loro 
reclami la parte più illuminata di tutta l'Europa. 
Il governo osserva ve sarebbe disposto a«cedere 
anche in qualché cosa, ma teme che non lo si 
creda sincero, e non vorrebbe cart il prio na : 
Mppiccaresil fuoco alla materia infiammabile che 
To Tired È potrebbe anche divoràtl Pea 
Ma nell'alta e bassa Italia è generale l'opinione 
©he una crisi non tarderà molto a scoppiare, . 
‘— Il cattivo tempo ha impedito l'arrivo del 
corriere di Francia. pit 3 
n i ssi III rr 


wo 
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Perri 
vdorinto 


e per una: compera ‘non minore di L.50 si; 


tai 


ntsc) 


BONDI PUBBLICI. 


PÒ) D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO:""FORSA 
©! BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTIDI CAMBIO E SENSALI; 
Corso AvTENTICO -- Torino, 30 ‘maggio 1856. 
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7 COMMERCIO 


pictitoo; 


boiContr. del giorno prec.) dopo la borsa 4 Contr: della mattina 
Rewprre ®©) Godimento © + In contanti In liquidazione In contanti cla liquidazione 
1819'5/0/0"1 aprile... uit. iL a i di + ila 
1831 >» laprile....... eeegreo e 98-62 1/2 94 —.—,T 
1848...» l.marzo ...... —,°- —. — edera: E MER PE ap pot 
1849,» l.gennaio..... —. — =. it 93 60-50-75 =. — + 
1851. >. 1 dicembre nat i TT 94-25 ave 
FONDÌ PRIVATI. Azioni i 
Banca nazionale 1. genn... — — ferire Piave sir 
Gassa comm. eind.'1 genn.‘ 354 350 cia Va 399 390 CI 
Id. Nuova emiss....... 374 372 372-50. 374 20 giugno 373.372 374 30 giugno 
«Gassa di sconto (n. emiss.) _ rate MELA. 42 ro? 
Credito moli. Profumo... — — Pr] mE 
Férrovia di Guneo 1 aprilè | — — anos aaa fi ne far: 
Ferrovia di Novara 1 genn. 645. — en 650 646 ri cal 
Obblig. id. ........ Li 290. — albe 290: — pa casa 
Ferrovia diPinerolo 1] genn. —. — se = Ro. 
» Alessandria a Stradella 542 50 542, sa tnni 545! (© E 
SIINO Cambi’ ta Monete contro argegto (*) 
a 37 Pet brevi scadenze Per tre mesi ! » Oro Compra Vendita 
Nugusta "0 i osa 253 ‘1/2! Doppia da_L.,20 ME ET, 0) 
Pulita : s o — di Savoia 29 54 28 60 
Francoforte sul Meno. 211 9 h) È 
Dida 99 ‘90 98 80 — di Genova 78 90 79 10 
Menez vc bf Sovrana nuova 95102 3505 
Londra 25135 25-12-1/2 ita vecchia. Z4 75 34 80 
Milano Erosumisto i 
Parigi. su 99:90 98-80 Perdita per 0/00 2.50 l >» 
fPorinorsconto:. 1.16. 10/0! (*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 
Gendva:seonto:... i 6. 0/0 contro ‘doppiea:20 per 20) | è 


Créditibiernational foncier « mobilier 
n el'Soeîiété anonyme 
‘anto iste pilò urretes ‘du Conseil Utitat 
Sea e SRO AA (GENÈVE. fo 
(Emission des Actions de la 2° serie, 
Messieurs les Actionnaires de la Banque 
Geénérale.Suisse sont prévenus qu'ils, peu- 

«vent souscrire chez M, Ch. De Fernex, ban- 

| quier à Turin, les actions.de la 2e série, sur 
la présentation de leurs..titres. iaia 

\_.d'rois actions ancienues donnent, druit à 

deu ARfiona nouvelles... ._. 

«a Messiéurs les souscripteurs doivent verser 
cent vingtcinq franes par action au moment 
de la souscription, et ils aùront en outre à 
lenr charge les fraîs d'e trasporti des espèces 
a Genève, SLA STATUE - 
*iLa'souseription'sera. close le 5.juin:pro- 
‘chiwgn Job ino: Ù i} 
104 Genève; 25 mai 1856. 

psaciiLUe vino Sighé@: James Pazy 
president du Conseil d'Administration 


milo AVVISO 


"vendita ‘di ina CASA sita‘ nel Taogo'ci'Revello 
piesso Saluzzo, composta di due cantine, tinaia, 
souderia, tettoia e.vari, altri membri al piano ter- 
reno; di tredici camere al primo piano , è diversi 
gl'anai, oltre ad ‘una galleria al secondo pino, 
‘éon''ampio giardino attiguo alla casa'ed'irrigabile. 
"Sperti ‘maggiori sehiarimonti, prezzo.e coudi- 
zioni a» svabitirsi , dirigersi; in Saluzzo, al signor 
iCausidico, Rolando, ed in Reyello al «Ignor Notaio 
Moua Antonio., SEC 


ni NA abitante sotto i portici 
GIUSEPPE ROCCA del‘leatro Nazionale, 
premiato di medaglia alla grande esposizione 


di.Londra, di;parecchie altre in varie esposi- 
«zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 


onorevole all'ultimagrande esposizione di Pa- ( 


crigi. EE DaNIoROgnI sorta di strumenti da corda 


IR bontà è buòn ‘inercato può gareg- 
v 


‘giare Goimigliori fabbricatori d'Italia. 
SERIITEO (SOLI PRRI Oto L)N9T5 


sTmerva 


‘FABBRICA DI PERSIANE 


si appingoli. paletti «e di solida costruzione, for- 
‘ite di corde, carrucole e coloritura, dei fra- 
sutelli BOGETTO, via, di Po, vicino al Caffè 
is Nazionale, in Torino. 


(bze: 


ren 

OI ‘ ognn Fabbricante e 
CALLEGRONE FRANCESCO negoziante di 
morologeria garantita, e scelta bisotteria, nella corte 
silell’ albergo della Caccia Reale, piszza Castello , 
pale, piano, ha l'onore di prevenire Il pubblico, che 
sr corrispondere alla confidenza di'cui lità ono- 
‘rato sino al giorno d'oggi, si è fatto premura di 

procùrarsi per mezzo dei mighori fabbricanti di 
«Francia e di Ginevra, un assortimento affatto nuovo 

delle:più ricche parure ,.e catene lunghe cinque 


piedi, e altri oggetti di novità, offrendoli all'ultimo 


Liprezzo [delle fabbriche , a fine di uon smentire 
“quella buona opinione finora avuta. ‘Troveranno 
pure gli accorrenti le bisotterie meglio montate e 


“Te meglio assortite sii in oro che in diamanti, ep- 


‘perciò Si Jusinga di ottenere.vieppiù il ‘favore dei 


APPEZZERIE IN CARTA 
A.PREZZO DI FABBRICA 


T 


'farà:to sconto del 10 0/0.—Via Guardinfanti, 
n. 5, vicino alla Trattoria del Limone d’oro. 
Torino. 


"- BANQUI GENERALE SUISSE: 


ignori ‘e delle signore della. .captale;, non (che, 
:. «lella numerosa, sua clientela. d5a 
È Leelee ro 


Nella DROGHERIA 


delle. vie 
delle 
Finanze e 


situata 
in Piazza = 
Carignano EEk 
| @higolo. > 


delle 
Scienze 


TROVASI 


oltre ad un completo assortimento di Vini e 
Liquori forestieri, l'Olio vergine di Nizza, di 
ucea' è d'Aix; il Vinaigre di Bordeaux, di 
Mollerat de Poully, degMaille e di Modena; 
'salumi'di m@te'e i frutti ‘di Provenza în 
conserva; Mostarde'inglesie francesi; Salse, 
‘Formaggi è Birra ‘inglese; il vero Arrow- 
‘moots'Racahdut des Arabes, The finissimo 
di tutte le "qualità; Cioccolato osmazomico, 
Caffè cicoria éd il vero Caffè Burlet di Lyon; 
Sagou bianco e rosso, Salep, Orze perlé 
d’Ulin:, Gruau roùx' d'Allemagne ela Ta- 
pioka, ecc. ecc., il tutto delle. più avcredi- 
tate provenienze: 

N.*B:-In detta Drogheria trovasi pure il 
deposito: del Taffetas Denard per la guari- 
gione radicale dei calli, la Magnesia inglese 
è'molti altri:medicinali. 


Sparirà l'Umiditì 
parirà | Umidità 
dagli appartamenti applicando l’/drofugo ri- 
trovato dat'sigmor Porn Paoro; e-sperimen- 
tato dal Municipio di Torino, dal quale ot- 
tenne favorevole dichiarazione în proposito, 
Prezzo : franchi 3 50 al chilogramma. 
Via ‘Goito, n. 1, piano 2°. 


Limonata'e Orangiata in polvere 
Pacco, intiero . . T,.:1.50 
viva, MSPRO:PALCO) 1) pvt 80 
Col paeco.intiero si. possono, fare 30 limo- 


nate e orangiate , col mezzo pacco 15,— | 


Questa polvere;è comodissima perle villeg- 
giature edi è resa molto: più acida di quella 
déllo seorso anno. Presso Marcellino Cano- 
nico, Cofifettiere, Via' Nuovi: sull’angolo 
della contrada'dei Catto2zai. 


; NOVITÀ 


Grande assortimento di Cappelli di paglia 
di nuovo genere e Tae di Parigi, a bassis- 
sìmo' prezzo; ed anche der bellissimi Cappelli 
da donna a L.2.e3, altri più eleganti.da 
L. 4:a.:20..—.Via Argentieri, n° 2,, piano 1°. 


Cambiamento didomicilio 


Il magazzino di SPECCHI che trovavasi 
în via di Porta Nuova, sotto al campanile di 
S. Carlo, venne traslocato în Via Nuova, 
N. 16, più vicino alla Piazza Castello. 


D' affittare 


ALLOGGIO DI N. 8 CAMERE, con ter- 
razzo e giardino, viale della Vigna della Re- 
gina, porta N. 17. bis. 


cipali librai: 
«LA ZINGARA 
0, EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA UNGHERESE 
| di P. Pi; _ Prezzo Cent. 80. 


= Accademia. 


il 


Si, vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- | 


| POLVENR D'IREOS Servino, 


\TT MOBILIER | 
DES ETATS SARDES. 

MM. les Actionnaires de'la Société sont | 
informés que les intéréts échus ‘sur leurs 
actions seront payables, è partir du 1” jùîn 
1856, è la caisse sociatà Turin! | * 


I 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 


i principali librai: | 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G. GERVINUS: 
Traduzione dal tedesco, di P. PEVERELLI. 
Prezzo L.2.50..; 

Questo libro che espone in modo chiaro.e 
succinto»la situazione: politica dell Europa, 
benchè scritto prima della‘guerra; trattadella 
questione :\ orientale con singolare acume e: 
pese: acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione, del 1° volume della storia 
del secolo X1X dello stesso autore, del quale 
si. sta pure preparando la traduzione. 


it 


STORIA DI VENEZIA 


dal 1798 sino ai nostri tempi 
iP. PEVERELLI. 
ie volumi. — Prezzo L. 8; 


E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal Regno 
l’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


—_ 


biancheria e gli abiti, per la toeletta e'per 
frizioni ‘nei bagni. 

Prezzo L.1-20 al pacco. Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 
Angeli, n.9, Torino; Alessandrià da Basilio. 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI | 


rappresentaùte il piano d'assedio fatto dag!i 
alleati, con diverse indicazioni ed epoche 
delle battaglie e scontri coi russi. 
Intoglio a colore al prezzo di austr. L. 1 501 
Dall'editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. 1118, in Milano. 


ERA ISO IE RIA 


ee 


"7 T'auveRTURE — 


ù DE:{L@irp. 055 


- CHARTREUSE DE. PESIO 
Etablissement hydropatique et séjour d'été 
| près Coni @ iemoni 
$ aura lieu le 1" juin 1856 ” 
sous.la direction de:M.L. Buchbeister: 


ricci-©@"- 


per incollare 


‘| COLLA LIQUIDA BIANCA Reincotore 


porcellana, il'marmo, il'vetro; le potiches, 
1 giuocatoli, essa ‘si adopera fredda;e basta 
applicarné® pochissima sopra l'oggetto che 
st'vuole raccomodare.—\Prezzo Î6 flacons 
cent. 70 e L. 1:30. — Deposito: presso l'Uf- 
fizio Generale d'Anmunzi, via B; V. degli 
Angel, n. 9, Torino. 


Deposito delle ACQUE ACIDULE MAR- 
ZIALI DI S. CATERINA, Via teneri in 
azione a quelle di Pyrmont,. di Driburg , 


di Schwalbach, di Spaa, di Aix, dis. Mau- 
rizio di Recoaro, ecc. 


Presso, la farmacia, Riva. Palazzi, piazza 
del Teatro alla Scala; N 1825, in Milano. 


Nella stessa farmacia trovansi'pure.le acque mi- 
nerali naturali delle fobti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Catulliane, Tartavalle, S. Omobono, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide in Hellibrun, 
S. Pellegrino, Tettuccio, Vichy, Selters, Fùlihau , 
Carlsbad e Gleichenberg, nonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


i 5 
FORTAVOGE d'AERAHAM 
D'AIX-LA-CHAPELLE 
CONTRO LA SORDITA'. 
Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera per la sua efficacia ognî altra invenzione co- 
nosciuta fimiora a sollievo di.quelli che. sono, offesi 
nell’udito. Alla comodità: unisce la eleganza : è 
foggiato: all'orecchio, e di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno egli opera (con tale forza 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende.le.sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono: godere di una eonversazione gene- 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi, ; 
Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Generale d'Ammunzi, via Madonna degli Angeli, 


‘ 


Per ogni paio munito del suo astuccio: 


Tn ‘ro e 1 ro 0o prugne» 1.93 
In'argento dorato... » 198 
In argento  . . cate » 18 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del ‘Direttore. dello. stesso 
Ufzio. : \ 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli ogget 


POTICHOMANIE. 


li necessarii alla si 


Casscite contenenti tutto il necessario per fare dueo più vast coll'istruzione alprezzo li 


L. 18. Li 


A norma del prezzo verrà rigorosamente 


IB — L. 20 — L. 25 -—L. 30, cd oltre. 


fatta la spedizione. 


Spedizione nella ‘Provincia contro vaglia postale affrancato all’ indirizzo del. Direttore 


dello stesso Uffizio. Les 


VECTRA TRE ZLI 


Torino — TIPOGRAFIA ARNA!LDI = 1855 


IL PIEMONTE. 


LEGA OCCIDENTALE 
COMMENTARI gni 
DI PIERLUIGI DONINI : 


CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE: ; 10, 


L’associazione è obbligatoria per un anno, 
passassero questo tetnpo, l’opera continuerà i 
di continuare o ritirarsì! 

Ogni mese ne pubblicherà un fascicolo di 


di Cent: 60 citiscuna; ogni due dispense si darà 


tratto, o una località, o una battaglia; ecc. 
Le carte topografiche sarannò disegnate da 


diga 
e posto che le vicende della. guerra oltre- 
stessamente, e'all'Associato' sarà in facoltà 


64 pagine; diviso în due dispensè al prezzo 
gratis ùndisegno rappresentante o un ri- 


uno dei migliori artisti!» 


In fine dell'anno sarà pur data gratis una cupa rivinire le pubblicate:dispense. 


Le associazioni sì ricevono dalla Trpograria 
| librai della csputafe e delle provincie. s LION 
lerasse avere.tutta l’opera mano mano che esce in luceefare il pagamento 


Chi poi desi 


rNaLDI, via. degli Stampatori ; N. 3, dai 


ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di 15 lire alla detta Tipografia, la quale spe- 


dirà le dispense pel mezzo postale. 


È uscito il fascicolo VII |)» 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C.0Cx 


mon, eri ibis, i 


Fist Hotiipatd 


